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Le indagini sull'attentato 

Teheran: «E' stato un 
t - , 

complotto contro Mansour » 

Il premier ferito migliora ma forse perderà la voce 

TEHERAN, 22. 
| Le condizioni di Hassan 

li Mansour — il primo 
ìinlstro dell'Iran ferito 

Ieri mattina con due re­
volverate davanti al Par­
lamento di Teheran — so­
lo migliorate e Mansour 
è fuori pericolo >. Cosi 

lichiarava questa sera il 
allettino sanitario ufficia­
le emesso dai medici dello 
>spedale persiano dove il 
premier si trova ricovera­

lo. Stamane, conversando 
con i giornalisti, il chirur-
jo che ha in cura Mansour 

dottor Manoucher Sha-
;oli — aveva detto che il 
>aziente migliorava lenta-
ìente ma costantemente. 
Sgli stava prendendo co-
ìoscenza ed era già in 

Igrado di rispondere con 
icenni alle domande. Non 
|ci sono pericoli di infe­

zione; l'unica conseguen­
te grave che si teme è 

Jche Mansour avrà diffi­
coltà a parlare a causa 
Iella ferita al collo. 

Per quanto riguarda le 
[indagini che la polizia con-
fduce unitamente ad alcu-
[ni esponenti politici, oggi 
I— per la prima volta — 

si parla apertamente di 
Et complotto » contro il go-
Fverno. Notevole riserbo 
{circonda le indagini degli 
Inquisitori che hanno già 
Proceduto a vari interro-

Jgatori del giovane attenta­
t o r e Mohammed Bokharai; 
tuttavia qualche indiscre­

t i one trapela. Mentre 1 
[servizi di sicurezza hanno 
[annunciato che sono stati 
[arrestati < due presunti 
[complici >, l'agenzia Pars 

riferisce che gli agenti 
[hanno interrogato nume-
Irose persone e hanno già 
scoperto « documenti > re­

cativi al complotto. 
Secondo un annuncio 

' * » • * * * * 

TEHERAN — Il primo ministro e (nel la foto a destra) 
il g iovane attentatore 

letto nel pomeriggio da 
Radio Teheran i due pre­
sunti complici arrestati 
sono: il vent i treenne Reza 
Saffar Harandi, venditore 
di scarpe del bazar, e Mor-
teza Niknegiad, vent iduen­
ne, venditore di abiti usa­
ti, che ha anch'egli un 
esercizio nel bazar della 
capitale persiana 

Ambedue - » secondo il 
comunicato trasmesso dal­
la radio — avrebbero con­
fessato di avere preso par­
te al complotto contro il 
primo ministro Ali Man­
sour, ammettendo perfino 

di essere stati presenti sul­
la piazza del Majlis (Parla­
mento) quando il primo 
ministro Ali Mansour é 
stato ferito ieri mattina da 
Mohammed Bokharai. 

S tamane la carica ad in­
terim di primo ministro è 
stata ufficialmente assun­
ta, nel corso di una ceri­
monia alla quale era pre­
sente anche lo Scià — che 
nel pomeriggio di ieri ave­
va fatto ritorno a Teheran 
da una stazione climatica 
invernale — dal ministro 
del le finanze Amir Bo-
veida. 

N«* York 

L'URSS: sono 
gli USA che 
paralizzano 

l'ONU 
NEW YORK, 22. 

L'Unione Sovietica ha accu­
sato oggi gli Stati Uniti di ten­
tare di paralizzare le attività 
dell'ONU provocando una cri­
si finanziaria « artificiale ». 

In una dichiarazione distri­
buita alla stampa, la delegazio­
ne sovietica afferma che il go­
verno di Mosca è pronto a dare 
un contributo volontario per 
colmare il deficit dell'ONU, ma. 
solo dopo che le normali pro­
cedure di voto siano ristabilite 
all'Assemblea generale. L'URSS 
deciderà da soln l'ammontare 
di tale contributo. 

Intanto. l'Assemblea stessa ha 
ripreso la discussione politica 
che si discuterà probabilmente 
lunedi. 

Varsavia 

Su tutta la stampa 

Ampio dibattito in 
Algeria sul diritto 

fi sciopero e i sindacati 
Una dichiarazione di Ben Bella sulle funzioni del sindacato 

fai nostro corrispondente 
ALGERI, 22. 

una dichiarazione rUascia-
al settimanale sindacale 

solution et trattali, il presi­
ate Ben Bella ha ribadito le 

posizioni sul socialismo e 
marxismo ed ha confermato 
condanna dell'antìcomuni-

10. - P e r noL la Carta di Al-
è chiarissima», ha detto 

l'altro Ben Bella e ba pro-
ito: •> In Algeria noi condu­
co una azione rivoluzlona-
socialista. Certo, noi adot-

l'analisl economica del 
irxismo perchè riteniamo che 

[la sola valida per uno svi-
ppo de] nostro paese, senza 

questo sposare la sua ideo-
ta» perchè l'azione è coa­

tta da algerini che sono mu-
Imani e arabi. Questo non 
il dire che noi dobbiamo ca­
re nell'anticomunismo cieco; e 

affermiamo che i vari osta­
li non sono creati da quella 

te. Al contrario è grazie al 
stri amici dei paesi socialisti 
e abbiamo potuto equipag-
Ire con armamenti moderni 
I nostro esercito nazionale. Io 

Soddisfatti 
a Bonn per i 

colloqui 
[Erhard-De Gaulle 

BONN. 22 
cancelliere Erhard ha ri-

ito oggi sui risultati dei suoi 
loqui con De Gaulle a Ram-
jillet, in una riunione del 
jinetto svoltasi nella tarda 

Ittinata. dopo che lo stesso 
del governo federale era 

Ito ricevuto dal' presidente 
lebke. 
In una dichiarazione stilla 
limone del consiglio dei mini-
1. letta alla stampa dal sot-
ìgretario Von Hase. si af-
ìa che il governo « è stato 

anime nel ritenere che l'in-
ìtro Erhard-De Gaulle ha 

| to un nuovo impulso alla so­
brietà franco-tedesca, alla po-

Jica unitaria europea e a quel-
dell'alleanza occidentale « 

\Sì dice anche che il governo 
lerale proseguirà, in una se­

di conferenze dei rappre-
itanti dei paesi appartenenti 
MEC. nel suo rilancio della 

jlitica europea, il portavoce 
ierale ha dichiarato che Bonn 
cuterà contemporaneamente. 

i tre suoi alleati occiden­
t i , il problema tedesco. 

esercito che voi tutti avete am­
mirato alla sfilata del 1. novem­
bre. In conseguenza, debbo di­
re: fare dell'anticomunismo è 
fare una opera nociva; bisogna 
però rendersi conto che il no­
stro socialismo si costruisce in 
funzione della via algerina ed 
è per questo che diciamo anche 
che fare del comunismo è fare 
una opera nociva ». 

«• Il nostro avvenire è nel so­
cialismo. nel ritorno alle fonti 
islamiche che ci indicano la 
ricchezza delle nostre tradizio­
ni e della nostra cultura a base 
di giustizia, di libertà e di uma­
nismo. Situandola entro 1 suoi 
limiti, la via della nostra rivo­
luzione è chiara ». 

Nella stessa dichiarazione. 
Ben Bella si occupa della que­
stione dei sindacati che oggi 
si pone In primo piano tra i 
problemi dell'Algeria. - B pe­
riodo della strutturazione e del­
la ricerca è Anito — ba detto 
in sostanza Ben Bella — oggi 
il movimento esiste, con i suoi 
lati positivi e negativi. Dob­
biamo orientarci verso il conte­
nuto del movimento sindacale ». 
Dopo aver affermato con forza 
che il sindacalismo algerino, al 
quale la Carta di Algeri attri­
buisce la massima importanza, 
non può essere orientato né 
verso l'operaismo né verso U 
caporallsmo. Ben Bella ba pre­
cisato la funzione del sindacato 
che deve • risolvere I problemi 
che gli si presentano - e - tra­
scinare tutte le forze vive del 
paese per organizzarle In una 
azione rivoluzionaria e socia­
lista -. 

Parlando infine del prossimo 
congresso sindacale, fissato per 
la seconda quindicina di marzo. 
Ben Bella ha detto che il sin­
dacalismo deve superare certi 
problemi e condurre alla ge­
stione dell'economia da parte 
dei produttori, ed ha cosi con­
cluso - Noi abbiamo sempre 
creduto nella maturità del no­
stro popolo e più particolar­
mente nei nostri lavoratori l 
quali, ancora una volta, al pri­
mo congresso sindacale si in­
nalzeranno al di sopra delle 
piccole contingenze per pren­
dere la loro parte alla piani­
ficazione del socialismo nel 
quadro arabo-islamico, confor­
memente alle loro profonde 
aspirazioni ». 

L'intervento di Ben Bella non 
ha chiuso ma al contrario ba 
acceso e sviluppato il dibattito 
su un problema importante del­
la vita algerina — la questione 
degli scioperi e del movimento 
sindacale — In un momento 
in cui si prepara proprio U 
congresso dei sindacati. La 
stampa algerina dedica a que­
sti problemi i suoi editoriali 
che hanno accenti diversi, ma 
che sono tutti preoccupati di 
capire i motivi degli scioperi 

e di trarne utili indicazioni. 
Il Peup/e scrive: - In una Al­

geria che edifica il socialismo 
non può trattarsi per il sinda­
calista. di " avanzare rivendica­
zioni per le rivendicazioni ". di 
considerarsi come un eterno 
sfruttato che deve continua­
mente passare all'offensiva. La 
Carta di Algeri è esplicita a 
questo proposito e sottolinea la 
" funzione di partecipazione di­
retta alla vita economica " e di 
" organizzazione del lavoro " 
che è assegnata al sindacato in 
una prospettiva socialista. D pe­
riodo transitorio, se permette 
una diversità di azione, non 

Può in nessun caso giustificare 
operaismo. D'altra parte, il 

caporalismo. ossia la manomis­
sione sui sindacati, senza cu­
rare le aspirazioni delle masse 
lavoratrici, è altrettanto im­
pensabile perchè totalmente in­
compatibile con gli ideali popo­
lari della nostra rivoluzione e 
particolarmente con I principi! 
della Carta di Algeri che è la 
espressione della volontà del 
popolo algerino». 

Ed ecco un breve commento 
di Abdelhamid Benzine su 
Alger Rcpublicain: - E" noto 
che una delle serie debolezze, 
di cui del resto i migliori mi­
litanti sindacali sono coscienti. 
è lo " scavalcamento dei re­
sponsabili sindacali ". E" chiaro 
che questo scavalcamento ha 
cause precise e proviene so­
prattutto dal fatto che non è 
stata applicata dappertutto la 
democrazia socialista. L'appli­
cazione reale e non soltanto for­
male della democrazia è più che 
una questione di morale. E" es­
senzialmente una questione di 
efficacia politica, tanto è vero 
che sarà ascoltato e avrà auto­
rità solo U dirigente liberamen­
te scelto dalla base ». 

Un altro scritto interessante 
è quello apparso su Al-Mugiahid 
(Il Combattente! n settimanale 
in lingua araba del FLN. al 
quale collaborano giovani ele­
menti meglio arabizzail. più col­
legati alla storia del paese, os­
sia al suo passato cosi come 
ai suol sviluppi futuri, pone 
il dito sulla questione essenziale 
che sarebbe inutile voler sot­
tacere. della vita sindacale e di 
ogni via democratica al socia­
lismo: - Il solo modo di otte­
nere la fiducia della base, di 
conservare U suo entusiasmo e 
di sviluppare la sua coscienza 
rivoluzionaria è quello dì molti­
plicare i contatti con essa per 
spiegarle tutto esaminare i suoi 
problemi, partecipare con essa 
alla ricerca delle soluzioni, e 
farla partecipare ad ogni deci­
sione presa in questo campo.-
Bisogna porre un termine ai 
metodi che consistono nel voler 
imporre le cose dall'alto -. 

I. g. 

Colloqui di 
Breznev e 
Kossighin 

con Gomulka 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 22. 
Breznev e Kossighin. ancora in 

Polonia, dove hanno partecipa­
to alla riunione del Comitato 
politico consultivo del Patto di 
Varsavia, si sono incontrati ieri 
ed oggi con Gomulka e Cyran-
kiewicz, in una non precisata 
località dei Laghi Mazuri, a 
qualche centinaio di chilometri 
a nord di Varsavia. Un comu­
nicato ufficiale sull'incontro, di­
ramato a tarda sera dall'agenzia 
di stampa polacca, aggiunge 
che alle conversazioni, che si 
sono svolte - in un'atmosfera 
di cordiale e fraterna amicizia». 
erano presenti, per parte so­
vietica il ministro degli Esteri 
Gromiko ed il ministro della 
Difesa Mallnovski, e per parte 
polacca il membro dell'Ufficio 
politico Zenon Kliszko, ed il 
ministro della difesa Spychalski 
Sempre secondo il comunicato, 
le conversazioni bilaterali han 
no avuto per tema « l e relazio­
ni tra 1 due partiti e i due 
paesi». 

Nessuna indiscrezione è fino 
ad ora trapelata sul tenore dei 
colloqui. 

Si può supporre che essi ab­
biano costituito un seguito de­
gli incontri che i leader.1? dei 
due paesi hanno avuto in que­
sti ultimi mesi sugli stessi temi. 
Si ricorda, a questo proposito. 
che Gomulka, Breznev e Kos­
sighin si sono incontrati, per 
ben tre volte dall'ottobre scorso. 

La presenza agli incontri dei 
Mazuri . d e i ministri della 
Difesa e dei responsabili 
della politica estera dei due 
paesi (Kliszko è il responsabile 
della commissione Esteri del 
POUP non esclude che nel eor­
so degli incontri si siano trat­
tati anche i problemi affron­
tati nelle riunioni del comitato 
consultivo del Patto di Varsa­
via. in particolare quelli tede­
sco, della sicurezza europea e 
della disatomizzazione dell'Eu­
ropa Centrale. 

La polonia, come è noto, è 
l'iniziatrice delle proposte che 
i paesi socialisti del Patto di 
Varsavia hanno adottato nel 
corso della riunione, terminata 
il 20 scorso con la firma di un 
documento comune, reso pub­
blico ieri. 

f. f. 

A Italia-URSS 

£t: • X 

Presentato 
«Mal di Russia» 

di Maurizio 
Ferrara 

Nella sede di Italia-URSS è 
stato presentato giovedì sera 
il libro del compagno Maurizio 
Ferrara. - Mal di Russia ». Ai 
numerosi convenuti, tra i qua­
li figuravano parlamentari, rap­
presentanti della stampa ita­
liana e sovietica, uomini di 
cultura, hanno parlato il pro­
fessor Lombardo-Radice. Arri­
go Levi, del - Giorno -, e l'on. 
Paolo Alatri, segretario di Ita­
lia URSS. 

Dopo una presentazione del-
j l'autore fatta da Lombardo-Ra­
dice, Levi e Alatri hanno illu­
strato le caratteristiche di 
- Mal di Russia -. Entrambi gli 
oratori hanno sottolineato gli 
aspetti 5alientì del volume, ri­
chiamandosi in particolare alle 
caratteristiche di novità che 
esso presenta nel quadro della 
numerosa letteratura politica e 
- d i viaggio- sull'Unione Sovie­
tica. Sia Levi che Alatri hanno 
notato, in particolare, la riu­
scita fusione tra elementi de­
scrittivi e saggistici, l'apertu­
ra nella trattazione dei temi del 
dibattito ideale, la vena di iro­
nia e di passione che anima 
la materia. 

Il compagno Ferrara, al ter­
mine. ha concluso rispondendo 
alle domande poste, sottolinean­
do il carattere di contributo a 
un dibattito sincero e franco 
sull'URSS e sui problemi gene­
rali del socialismo che con il 
suo libro ha inteso apportare. 

- , ' i. VVi' ' • ' . • / • 
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SI1, LA CASTOR HA TUTTO IL PESO CHE 
OCCORRE A UNA LAVATRICE PERFETTA 
. . . e anche il peso ha 
il suo valore perché 
vuol dire: 
stabilite assoluta — nessuna 
vibrazione, nessuna oscillazio­
ne disturba le lavatrici Castor 
mentre sono in funzione 
struttura massiccia — la Castor 
non fa economie che possano 
pregiudicare la solidità e l'effi­
cienza delle sue lavatrici 

organi meccanici surdimen-
sionati — una macchina più 
potente, a parità di sfruttamento, 
richiede minor manutenzione e 
dura di più 

pluralità di accessori - tutta le 
lavatrici Castor sono più auto­
matizzate: inoltre, il modello 515 
è dotato di cronovideo e di uno 
speciale dispositivo per il tratta­
mento del terital-cotone 

controllata R paso: par la lava­
trice (coma par rautomobjtol) 
un paso maggiora è garanzia 
di vita più lunga!. 
Castor - 5 modelli di euperia-
vatrìci a partire da 

Lire99L500 
Tutti i modelli di lavatrice 
hanno una portata di 5 Kg. 
ASSISTENZA TECNICA CASTOR 
IN TUTTI I COMUNI D'ITALIA 


